Rif. Libretto

ANDATE PER LE STRADE
(IGC 268)
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1. (D)Nel vostro cammi(G)no annun(A7)ciate il Vange(D)lo,

di(b)cendo "E' vici(e)no il (Fd) Regno dei cie(b)li",

guari(D7)te i mala(G)ti, mon(A7)date i lebbro(D)si,

ren(b)dete la vi(fd)ta a (Cd7) chi I'ha perdu(Fd7)ta...

Rit. An(b)date per le (D) strade in (G) tutto il (A7) mondo,
chia(Fd)mate i miei a(b)mici (e)per far (D)festa,
c'é un (Fd) posto per cia(G)scuno (A) alla mia (b)mensa.

2. (D) Vi é stato dona(G)to con a(A7)more gra(D)tuito,
ugual(b)mente dona(e)te con (Fd) gioia e per amo(b)re,
con (D7) voi non prende(G)te né (A7) oro né argen(D)to,
per(b)ché l'opera(FD)io ha di(cD7)ritto al suo ci(Fd7)bo.Rit.

3. (D) Entrando in una ca(G)sa, do(A7)natele la pa(D)ce.
Se (b) c'é chi vi rifiu(e)ta e non ac(Fd)coglie il do(b)no,

la (D7) pace torni a vo(G)i e u(A7)scite dalla ca(D)sa,
scuo(b)tendo la pol(fd)vere dai (Cd7) vostri calza(Fd7)ri.Rit.

4. (D) Ecco io vi man(G)do come a(A7)gnelli in mezzo ai lu(D)pi.
Siate dunque (b) avvedu(e)ti come (Fd) sono i serpen(b)ti,

ma (D7) liberi e chia(G)ri (A7) come le colom(D)be,

do(b)vrete sopporta(fd)re pri(Cd7)gioni e tribuna(Fd7)li.Rit.

5. (D) Nessuno & pili gran(G)de del (A7) proprio Mae(D)stro,
né il (b) servo & pill importan(e)te del (Fd) suo padro(b)ne.

Se (D7) hanno odiato me (G) odie(A7)ranno anche vo(D)i,

ma (b) voi non teme(fd)te, io (Cd7) non vi lascio so(Fd7)li! Rit.



